
di Antonello Rodio
◗ TRIESTE

In attesa di novità sul fronte so-
cietario, l’Unione Triestina 2012
cerca almeno di prendersi qual-
che soddisfazione sul campo.
Dopo aver fallito domenica scor-
sa il traguardo della terza vitto-
ria consecutiva, oggi a Belluno
(inizio ore 15, arbitra Pennino di
Palermo) la squadra di Lotti cer-
cherà almeno di cogliere il quar-
to risultato utile di fila (sempre
in attesa del responso sul recla-
mo del Mestre, che dovrebbe ar-
rivare in settimana) per dare
continuità alla risalita e alimen-
tare la classifica. L’impresa di
portare via punti dal Veneto è
però tutt’altro che semplice: si
gioca infatti sul campo di una
delle squadre più attrezzate del
torneo, ben allenata dall’ex ala-
bardato Roberto Vecchiato e re-
duce da due quarti posti nelle ul-
time stagioni, per cui vogliosa di
ripetersi in un campionato di al-
ta classifica. L’avvio del Belluno
però è stato col freno a mano ti-
rato, con quattro pareggi conse-
cutivi che hanno tolto convin-
zione e autostima alla squadra,
che attualmente viaggia a quota
11 a braccetto proprio con la Tri-
estina. Ma quella di Vecchiato
resta comunque una formazio-
ne di valore, composta come da
tradizione da molti giovani loca-
li e sempre costruita con un cer-
to criterio. Cosa potrà fare
l’Unione? Se sarà quella vista do-
menica scorsa contro l’Este, dif-
ficile che ne esca incolume. Il
Belluno non perdonerà certo al-
cuni errori come gli avversari
della scorsa settimana, che più

volte hanno peccato in zona gol
e graziato Di Piero. Ma la Triesti-
na ha dimostrato in precedenza
anche certe qualità, come nella
vittoria sul Mestre e soprattutto
sul campo di Fontanafredda.
Fornendo sprazzi di buon gioco
anche nella sconfitta con il Levi-

co Terme. Pertanto, considerato
che Lotti ha tutti gli effettivi a di-
sposizione e non ci sono né in-
fortunati né squalificati, la spe-
ranza di ben figurare c’è. A pat-
to, come ha sottolineato in setti-
mana il tecnico, di non scendere
in campo timorosi e con la pau-

ra di costruire il gioco, affidando-
si solamente a lanci lunghi. Per
quanto riguarda la formazione,
a parte l’ormai consueto 4-3-3, è
quasi certo che davanti al portie-
re Di Piero si punterà sulla difesa
che nelle ultime tre partite ha su-
bito un solo gol su azione di cal-
cio d’angolo, con Crosato e Cia-
ve a presidiare le fasce e la cop-
pia centrale formata da Piscopo
e Andjelkovic. A centrocampo è
possibile che si torni al terzetto
delle due vittorie consecutive,
che darebbe quindi vita a un re-
parto formato da Proia, Catala-
no e Migliorini. Maggiori dubbi
per quanto riguarda il tridente
di attacco: Giordani e Kabine do-
vrebbero essere i più accreditati
a un posto da titolare, ma anche
Zanardo scalpita, mentre il re-
stante posto da under se lo do-
vrebbero contendere Zottino e
Solinas.

◗ MUGGIA

Il nulla di fatto, di zeri ne can-
cella altri due, quello dei pareg-
gi per il Costalunga e quello dei
punti esterni del Sistiana: più
contenta la formazione di Cam-
po che, per la prima volta in sta-
gione, mantiene la porta invio-
lata, un po’ meno gli “orange”
di Corona che, per la prima vol-
ta, non riescono a segnare, per
niente gli spettatori che dai der-
by si attendono sempre emo-
zioni. Stavolta sono giustificati
gli assenti, nel senso che tra tut-
ti gli infortunati delle due squa-
dre, c’era materia prima per
giocarsi un’altra partita. Un po’
tutti rabberciati al punto che,

alla fine, potrebbe diventare
d’attualità il solito luogo comu-
ne che vuole il punto muovere
la classifica. Non che in campo
non ci sia stata la volontà di fa-
re ma, come qualche volta suc-
cede, non c’è stato verso di ve-
dere andare a buon fine i tenta-
tivi di avvicinarsi alle due por-
te. Il Costalunga, nel ruolo di
padrone di casa, era obbligato
a darsi maggiormente da fare
ed ha onorato il compito, senza
però mettere nella condizione
migliore la sua punta e capita-
no Steiner, ingabbiato dalla di-
fesa avversaria: Alen Carli, im-
battibile di testa, ha coordinato
i suoi e provato con i lanci al
millimetro a far correre Kocic e

Cannone, altrettanto ben con-
trollati da Donato e soci. Chiu-
se le aree, qualche tiro dalla di-
stanza, qualche tentativo di pe-
netrazione, ma niente di serio a
confermare, minuto dopo mi-
nuto, che non perdere era più
importante che rischiare per
vincere.

L’unico vero brivido, alla
mezz’ora del primo tempo con
un pallonetto del Costalunga
che Colja, in recupero, riesce a
togliere dalla riga precedendo
di un soffio Steiner. Poi, in aper-
tura di ripresa, lancio lungo per
Steiner che non controlla be-
nissimo ma impegna De Mat-
tia, una girata dal limite di Can-
none parata a terra, un tiro di
Kocic in diagonale ed uno al vo-
lo, pregevole per esecuzione, di
Colja che si perde non lontano
dal sette.

Guerrino Bernardis

Il Mestre batte di misura il Giorgione

ZARJA: Pirra, Franco, Grizonic, Barut, Fer-
ro, Sestic, Zucchini (s.t. 40' Varljen), Aiello
(s.t. 20' Roviglio), Marzini, Tarable, Puzzer
(s.t. 10' Francesco Bernobi). All.: Vitulic.

SOVODNJE: Dovier, Cloncis, Stergulz (s.t.
17' Giovanni Visintin), Flocco, Galliussi, Ber-
nardis, Markovic (s.t. 25' Nicola Tomsic), Sa-
sa Tomsic, Jason Visintin, Cerne (p.t. 13' Cau-
dek), Hribersek. All.: Sambo.

Arbitro: Zini di Udine.
Note Espulso 11' s.t. Sasa Tomsic. MARCA-
TORI: p.t. 31' Zucchini; s.t. 49' Giovanni Vi-
sintin.

◗ MONRUPINO

Archiviata la fatica infrasetti-
manale di Coppa Italia le due
squadre della provincia triesti-
na impegnate nel campionato
di Eccellenza sono pronte a
tornare in campo.
VESNA Ancora deliziati dal gol
di Menichini che ha permesso
alla squadra di accedere alle
semifinali di Coppa, il Vesna è
pronto per tornare a fare pun-
ti anche in classifica. La squa-
dra allenata da Luigino San-
drin affronterà a Santa Croce
(fischio d'inizio alle 14.30) la

Virtus Corno. Match sicura-
mente alla portata dei bianco-
blù che vogliono cancellare il
pareggio maturato nell'ultima
uscita di campionato a Gradi-
sca d'Isonzo, un passo falso
che ha fatto perdere il ritmo al-
la formazione del presidente
Roberto Vidoni. Dopo gli as-
sist con il contagiri forniti in
Coppa contro il Kras Repen, fi-
nalmente il talentuoso Sasa

Bozicic potrà tornare ad esse-
re a disposizione anche in
campionato. Terminato il tur-
nover tra portieri, a difendere
la porta del Vesna, dopo l'otti-
ma prova del giovane Daniel
Markovic, ci sarà capitan
Edvin Carli.

Da valutare invece lo schie-
ramento in attacco con Meni-
chini che difficilmente partirà
dalla panchina dopo il gol vit-

toria di mercoledì. Vesna-Vir-
tus Corno sarà diretta dall'ar-
bitro Davide Santarossa di
Pordenone, assistito da Mar-
co Marino di Cervignano del
Friuli e Daniele Salvi di Mon-
falcone.
KRAS Trasferta insidiosa per il
Kras Repen. Alle 14.30 le Furie
rosse del Carso saranno di sce-
na a Carlino contro il sempre
ostico Cjarlins Muzane. La

truppa allenata da Anton
Žlogar dovrà fare a meno di
quattro giocatori, tutti centro-
campisti: Federico Pojani, Mi-
lan Grujic, Marco Facchin e
Daniel Tomizza. Quest'ultimo
eseguirà un'ecografia la pros-
sima settimana per valutare
l'entità del suo infortunio.
L'unica notizia positiva è che
tornerà a disposizione Andrea
Maio, fermo per squalifica la

scorsa domenica, ma messosi
in luce mercoledì scorso con il
gol del momentaneo pari con-
tro il Vesna. “Affronteremo
una squadra costruita per reci-
tare un ruolo da leader e che
invece è protagonista di un ini-
zio campionato in salita”, rac-
conta il dirigente responsabile
del Kras Repen Tullio Simeo-
ni. Cjarlins Muzane-Kras Re-
pen sarà diretta dall'arbitro
Piero Marangone di Udine, as-
sistito da Simone Corradini di
Latisana e Fabio Zampieri di
Latisana.

Riccardo Tosques

Giordani tenta di anticipare il portiere nell’ultimo match al Rocco contro l’Este

◗ MONFALCONE

Arriva la tappa di scollinamen-
to per un'Ufm che dovrà fare
ancora moltissima strada per
inseguire una la salvezza alla
quale si deve crederci fino in
fondo. Il Calvi Noale, quarto in
classifica, ha lasciato ben poco
a chi è passato sul suo territorio
(tre vinte, un pari) ma questo
non dovrà interessare più di
tanto i monfalconesi che non
possono perdere ulteriore terre-
no dalle pericolanti: successiva-
mente gli impegni con Fontana-
fredda, Levico e Belluno do-
vrebbero - il condizionale è
sempre d'obbligo perchè nessu-
no ha vita facile con nessuno -
essere maggiormente alla porta-
ta. Che si tratti di una partita già
scritta in partenza non lo si de-
ve lontanamente immaginare
ma per uscire indenni da una
trasferta quasi-impossibile ser-
viranno tutti gli ingredienti ob-
bligatori per una pericolante, a
partire dalla massima concen-
trazione per novanta e passa
minuti. «Vengono pure loro
dall'Eccellenza e senza aver
cambiato troppo possono van-
tare un'ossatura importante al-
le spalle: da quello che ho visto
nei filmati fanno dell'agoni-
smo, della corsa e dell'aggressi-
vità i loro punti di forza e per
questo dovremo ribattere colpo
su colpo e magari con maggiore
impeto. Forse cambierò qualco-
sina a livello tattico, ma l'undici
sarà grosso modo quello della
prima esibizione nella quale ab-
biamo compiuto il nostro dove-
re - il tecnico biancazzurro An-
drea Zanuttig sa da dove riparti-
re - solamente nella seconda
frazione. Con tutti i limiti che
possiamo avere chiedo ai ragaz-
zi un supplemento di "rispetto"
tattico alle consegne, assoluta-
mente da evitare gli errori che

abbiamo pagato domenica
scorsa. Per uscire dal tunnel
non servono tacchi, tacchetti e
giocate fine a se stesse, ma ba-
dare alla sostanza. Lentamente
sto cercando di conoscere al
meglio le caratteristiche dei sin-
goli e se posso garantire per la
serietà e l'impegno che vedo ne-
gli allenamenti, c'è anche da di-
re che passare da un tecnico all'
altro non è mai così semplice
per i giocatori che hanno biso-
gno di tempo per metabolizza-
re nuove idee e nuovi sistemi».

Oltre ai soliti noti non è stato
convocato Rodic (due soli alle-
namenti ad inizio settimana
per problemi personali) mentre
Fross e Fernandez si sono mes-
si alle spalle i rispettivi acciac-
chi. «La dinamicità è la loro for-
za principale, cercheremo di
"farli la guerra" su ogni pallone
per portare a casa un risultato
utile . Questa può essere la gara
della svolta. Con mister Zanut-
tig stiamo iniziando a conoscer-
ci meglio e fin dai primi mo-
menti - spiega il difensore Fa-
brizio Pratolino - ha cercato di
dare una propria impronta di
gioco: ci stiamo applicando al
massimo per seguirlo».

Matteo Marega

qui monfalcone

Zanuttig:«Voglio l’Ufm
conpiùacumetattico»

promozione

Costalunga-Sistiana,nulladifattotraglisbadigli

Negli anticipi di ieri, il Mestre ha
sconfitto il Giorgione per 1-0,
mentre Montebelluna e Abano
hanno pareggiato 2-2. Le partite
di oggi: Calvi Noale-Ufm,
Campodarsego-Venezia,
Este-Union Ripa La Fenadora,
Fontanafredda-Sacilese, Belluno-
Triestina, Levico Terme-Dro,
Liventina-Luparense San Paolo,

Tamai-Virtusvecomp Verona. La
classifica: Venezia 25,
Campodarsego 21, Virtusvecomp
Verona 20, Calvi Noale 17, Levico
Terme e Liventina 14, Tamai,
Mestre e Luparense 13, Union
Ripa e Este 12, Triestina, Belluno e
Giorgione 11, Montebelluna 10,
Fontanafredda e Abano 9, Dro 8,
Sacilese 5, Ufm 4. (a.r.)

COSTALUNGA: G. Zetto, Jankovic, (st 32'
Stankovic), Ravalico (pt 15' Bertocchi), Ma-
rocco, M. Marjanovic , Donato, M. Zetto (st
12' Curreli), Del Moro, Steiner, Massia, A.Ma-
rijanovic. All. Corona.

SISTIANA D.A.: De Mattia, Basello, Rebula,
Colja, Esposito, Carli, Maggi, (st 41' Piras),
Pocecco, Cannone, Miklavec, Kocic. All.
Campo.

Arbitro: Tortolo di Cervgnano.
Note. Ammoniti Jankovic e Del Moro.

◗ BASOVIZZA

Tiro mancino del Sovodnje al-
lo Zarja, capolista del girone
C di Prima: gli isontini riesco-
no a sfilare un punto ai bian-
corossi proprio a un niente
dal tripliche fischio finale e lo
fanno pur ridotti in dieci
dall'11' della ripresa per
l’espulsione di Sasa Tomsic
nonchè schierando sette Ju-
niores al traguardo (complici
un paio di assenze, a cui si
somma l'infortunio muscola-
re a Cerne dopo pochi minu-
ti).

Zarja in vantaggio al 31'

con un bel tiro di Zucchini,
che colpisce il palo e poi si in-
fila. Il pareggio in pieno recu-
pero del secondo tempo: su
punizione di Hribersek Gio-
vanni Visintin svetta di testa e
infila per l'1-1 definitivo.

Massimo Laudani

Eccellenza, ilVesnavuoleaccelerareconilCorno.Kras intrasferta

L’Unionecercalacontinuità
mailBellunoèunossoduro
La squadra di Lotti va in Cadore ad affrontare una delle squadre meglio costruite
della categoria e ben allenata dall’ex Vecchiato. Forse in attacco chance per Zanardo

Ufm in trasferta a Noale

le altre partite

costalunga 0

sistiana 0

Primacategoria
Zarjafrenato
dalSovodnje

zarja 1

sovodnje 1
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